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  Provincia Regionale di Trapani   
      Il Consiglio Provinciale 
 

CONSULTA PROVINCIALE PER L’HANDICAP 
REGOLAMENTO 

 
ART. 1 

Istituzione e sede 

 
Per  favorire la piena integrazione sociale dei soggetti portatori di handicap è istituita, ai sensi 

dell’art. 52 dello Statuto dell’Ente, la Consulta Provinciale per l’handicap. 

 

La Consulta ha sede in appositi locali messi a disposizione dalla Provincia Regionale di Trapani. 

 

 

ART. 2 

Finalità 

 

La Consulta ha i seguenti compiti: 

1. Promuovere la più ampia partecipazione delle persone portatrici di handicap/disabili al fine 

di assicurare loro, nel rapporto con le Pubbliche Amministrazioni l’esercizio del diritto 

all’educazione, all’istruzione, all’inserimento lavorativo, all’assistenza e all’integrazione 

sociale. 

2. Attivare la conoscenza reciproca della specificità delle associazioni e degli enti che ne fanno 

parte, al fine di favorire la collaborazione per la risoluzione dei problemi legati all’handicap. 

3. Concertare le azioni, ed i relativi piani e programmi operativi che abbiano scopi e indirizzi  

comuni e integrabili tra loro. 

4. Esprimere pareri sulle proposte avanzate dalla Provincia sulle materie inerenti l’handicap. 

5. Sensibilizzare l’opinione pubblica e le istituzioni alle tematiche della solidarietà e 

dell’handicap. 
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6. Formulare proposte e promuovere iniziative sulle tematiche dell’handicap e delle politiche 

sociali alle istituzioni locali e regionali. 
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E’ fatta salva la piena autonomia di iniziativa  delle Associazioni che aderiscono alla Consulta, nei 

confronti dell’Amministrazione Provinciale ed Enti Locali in generale, in merito a materie 

specifiche che investono ciascuna categoria. 

 

ART. 3 

Composizione 

La Consulta è composta da: 

• Il Presidente della Provincia o suo delegato; 

• N.1 rappresentante di ciascuna Associazione o gruppo spontaneo operante nel settore 

dell’handicap da almeno un anno ed avente sede nel territorio della Provincia di Trapani; 

• Il Coordinatore dei servizi Sociali dell’Azienda U.S.L. n.9 di Trapani; 

• N.1 Assistente Sociale per ciascuno dei 6 Distretti socio-sanitari della Provincia nominato 

dai Comuni  facenti parte del Distretto; 

• N.1 rappresentante della Conferenza dei Sindaci; 

• N.1 rappresentante dell’Amministrazione Scolastica. 

Previa valutazione della Consulta, possono essere invitate, di volta in volta, anche persone singole 

notoriamente impegnate in Enti, Istituti, Organizzazioni Sindacali che si interessano ai problemi e 

agli interventi nel settore  dell’handicap, nonché persone che per esperienza e competenza 

professionale possono apportare un fattivo contributo alla soluzione dei problemi  in esame. 

Tutte le cariche della Consulta sono gratuite. 

 

ART. 4 

Adesione alla Consulta 
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Possono aderire alla Consulta le Associazioni o gruppi spontanei su presentazione di apposita 

richiesta di adesione indirizzata al Presidente della Provincia, corredata da documentazione atta ad 

attestare l’impegno  e l’effettiva operatività nel territorio provinciale nelle materie di competenza 

della Consulta. 

Nella prima riunione utile il Presidente sottoporrà detta richiesta alla Consulta per la 

formalizzazione della adesione. 

Non esistono motivi per l’esclusione di una associazione dalla partecipazione alla Consulta se non 

per la decadenza delle caratteristiche sopradescritte o per lo scioglimento volontario della stessa. 
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ART. 5 

Costituzione della Consulta 

La Consulta è validamente costituita quando vengono nominati almeno la metà dei rappresentanti di 

cui all’art.3. 

 

ART. 6 

Organi della Consulta 

Sono Organi della Consulta: 

a. L’Assemblea Generale; 

b. Il Comitato Esecutivo; 

c. Il Presidente. 

La durata delle cariche del Comitato Esecutivo è triennale senza limite di rieleggibilità. 

Tutte le cariche sociali non sono remunerate. 

 

ART. 7 

Assemblea Generale 

L’Assemblea Generale è convocata dal Presidente che la presiede, anche in luogo diverso dalla 

sede, almeno quattro volte l’anno, in via ordinaria, mediante comunicazione scritta  a ciascuno dei 

componenti, contenente l’ordine del giorno e spedita almeno quindici giorni prima di quello fissato 

per l’adunanza. 
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L’Assemblea in via straordinaria può essere inoltre convocata su domanda firmata da almeno un 

quarto dei componenti l’Assemblea, dall’Assessore alle Politiche Sociali della Provincia e dal 

Comitato Esecutivo. 

 

ART. 8 

Compiti dell’Assemblea Generale 

L’Assemblea Generale ha i seguenti compiti: 

- nomina il Comitato esecutivo; 

- approva gli indirizzi generali; 

- esprime pareri, formula proposte e promuove iniziative; 

- delibera modifiche al presente regolamento. 
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ART. 9 

Il Presidente 

L’Assemblea Generale è convocata dal Presidente in carica e, in sua assenza, dal Vice Presidente. 

Il Presidente nomina un Segretario. 

Il Presidente accerta la regolarità della convocazione e costituzione dell’Assemblea. 

Il Presidente, ed in sua assenza il Vice Presidente, cura l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea e 

del Comitato. 

I verbali dell’Assemblea vengono redatti e firmati dal Presidente e dal Segretario. 

 

 

ART. 10 

Il Comitato Esecutivo 

L’Assemblea nomina un Comitato Esecutivo composto da n….. membri e dall’Assessore alle 

Politiche Sociali. 

Il Comitato Esecutivo elegge tra i suoi componenti il Presidente ed il Vice Presidente. 

In caso di dimissioni o impedimento di uno o più componenti del Comitato, entro 30 giorni dovrà 

essere convocata una Assemblea Generale che provvederà alla sostituzione degli stessi. 
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Se viene a mancare la maggioranza dei componenti del Comitato, i rimasti in carica convocano 

l’Assemblea Generale che procede a nuove nomine. 

Il Vice Presidente collabora con il Presidente e lo sostituisce in caso di assenza o impedimento. 

In assenza di entrambi presiede uno dei membri del Comitato eletto dalla maggioranza dei presenti. 

Il Comitato Esecutivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo giudichi necessario o sia richiesto 

da almeno un terzo dei componenti e dall’Assessore alle Politiche Sociali. 

Di ogni adunanza, comunque, sarà data comunicazione all’Assessore Provinciale. 

 

 

ART. 11 

Compiti del Comitato Esecutivo 

 

Il Comitato Esecutivo opera sulla base degli orientamenti e degli indirizzi ed attua le decisioni 

dell’Assemblea Generale. 
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Può avanzare proposte e formulare iniziative coerenti con gli scopi ed i compiti della Consulta, 

proporre modifiche al regolamento, stabilire rapporti con altri soggetti da far approvare alla prima 

seduta dell’assemblea Generale. 

ART.12 

Autonomia delle Associazioni 

Per la salvaguardia dell’autonomia delle singole associazioni è data loro la facoltà di dissociarsi e 

di non sentirsi vincolante all’attuazione delle decisioni in ordine alle quali hanno espresso 

dissenso. 
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ART.13 

Strumenti di lavoro della consulta 

La Consulta, per raggiungere gli obiettivi di cui sopra, si avvale di: 

• un Ufficio della Provincia individuato nel Servizio Solidarietà Sociale e può usufruire anche 

dell’apporto delle associazioni facenti parte della Consulta, per attività di  segreteria e 

supporto; 

• gruppi tematici temporanei di lavoro; 

• strumentazione tecnica e personale messo a disposizione dall’Assessorato Provinciale alla 

Solidarietà Sociale. 

 

ART.14 

Durata delle cariche e modifica al regolamento 

Il Comitato esecutivo, il Presidente, il Vice Presidente restano in carica per anni tre e possono 

essere rieletti: 

Il presente regolamento può essere modificato su proposta dell’assemblea o per iniziativa del 

Consiglio Provinciale, sentita l’assemblea. 

 

Tutte le norme del presente Regolamento si adegueranno automaticamente alle nuove leggi. 

Approvato con delibera 90/c del 18/10/07 

Ripubblicato dal 31/10/07 al 19/11/07 


